La giornata dedicata ai sistemi informativi, come evidenziato da Maura Forni in apertura del Convegno, rientra a pieno titolo nel percorso dei seminari di Officina del Welfare, data la forte esigenza, anche per chi lavora nel sociale, e quindi si relaziona alle persone, di fare fronte a dati e numeri relativi ai servizi offerti
Verdini presenta il lavoro che ha portato all’adozione delle linee guida di implementazione dei sistemi informativi sociali e socio-sanitari, evidenziando quanto la disponibilità dei dati sia necessaria alla programmazione a tutti i livelli, non solo nazionale e regionale ma anche locale, e conseguentemente al miglioramento dell’efficienza dei servizi.

I relatori Civitella e Sgaragli si sono soffermati su un esempio di sperimentazione, finanziata dalla Regione: la cartella sociale di Bologna, che ha realizzato un sistema informativo integrato a livello di distretto e comunale per l’ambito socio-sanitario.

Cisbani ha illustrato il datawarehouse regionale, un sistema di visualizzazione dei dati a disposizione degli utenti, che permette l’accesso a tutti quei flussi informativi che consentono una reportistica definita, raggiungibile all’indirizzo www.saluter.it/siseps
Scoccati ha presentato l’esperienza di rendicontazione sociale di Asc Insieme di Casalecchio, che tiene insieme numeri e “racconti”, fornendo uno strumento per gli operatori del sociale ma accessibile anche ai cittadini.

Infine, la giornata, seguendo l’impianto dei seminari di Officina del Welfare che dialogano con esperienze esterne rispetto alla realtà regionale,  ha visto gli interventi di Tartari e Nazzaro.

La prima è coordinatrice del gruppo di lavoro delle Politiche sociali del Cisis (organo tecnico della Conferenza delle regioni e delle province in materia di sistemi informatici, geografici e statistici), cui sono in capo alcune rilevazioni rientranti nel Piano statistico nazionale, che ha sottolineato l’importanza di raccordo e dialogo tra i sistemi regionali.

Il secondo, del Ministero delle Politiche sociali, titolare del sistema informativo delle politiche sociali, ha illustrato il sistema informativo dei servizi sociali nazionali e relativi sottosistemi e si è soffermato sul percorso che sta portando alla costruzione del casellario assistenza, che vede un impegno e coinvolgimento importante delle regioni.
Presente ai lavori l’assessore Marzocchi, che ha sottolineato come la conoscenza dei dati sugli interventi sociali sia il presupposto per l’equilibrio dei medesimi, e quindi per la realizzazione di equità e giustizia, una sfida fin dall’inizio del mandato, che ha portato alla realizzazione di azioni come la sperimentazione della cartella di Bologna e all’impegno per l’integrazione socio-sanitaria.

